
2010: LA (MINI) RIFORMA DELL’INVALIDITA’ 
 

 
Dal 1 gennaio 2010 sono cambiate le procedure per il riconoscimento dello status di invalido civile 
e portatore di handicap, ma non i benefici: è questo il succo delle ultime novellazioni legislative 
introdotte dall’art. 20 del D.L. n. 78/2009, convertito con Legge 102/2009 e come meglio 
specificato, sul piano operativo, con la circolare INPS n. 131 del 28 dicembre 2009. Gli importi 
degli emolumenti ed i limiti reddituali restano simili a quelli già vigenti nel 2009. Vediamo ora nel 
dettaglio tutta la questione.  
 
Dal 1 gennaio le domande volte ad ottenere i benefici in materia di invalidità, cecità o sordità civile, 
handicap e disabilità,  corredate di certificazione medica, non potranno più essere presentate 
cartaceamente, dovranno invece essere inoltrate all’INPS solo per via telematica. Ciò, secondo il 
legislatore, per permettere al cittadino di poter meglio monitorare lo stato di avanzamento del 
proprio procedimento. L’invalido, a tale scopo, dovrebbe richiedere all’INPS le proprie credenziali 
di accesso (PIN) attraverso il sito internet dell’Istituto, ottenuto il quale è possibile verificare lo 
stato di avanzamento della richiesta. L’INPS ha quindi creato sul proprio sito internet un’area 
chiamata “Invalidità Civile 2010” attraverso cui fare domanda e poi accedere ai dati del 
procedimento in corso. 
 
In “via teorica” (ci permettiamo di dire, considerati i beneficiari e le loro competenze), fatta la 
domanda via computer, è necessario recarsi da un “medico certificatore” il quale, si badi bene, non 
è più il medico di base, bensì un medico abilitato alla compilazione telematica del certificato 
medico introduttivo che attesti le infermità invalidanti. Per facilitare l’individuazione di questi 
medici l’INPS dovrebbe creare un apposito elenco sul suo sito internet. Individuato quindi il 
“medico certificatore”, ci si fa da lui visitare; lo stesso compila il certificato e, tramite suo PIN, lo 
invia all’INPS, rilasciando copia all’interessato. Ogni certificato inviato, insomma, avrà un codice 
che dovrà essere citato all’atto della domanda in modo da collegare QUEL certificato a QUELLA 
domanda. Ai fini dell’abbinamento il certificato avrà una validità di trenta giorni dalla data di 
rilascio; inoltre l’originale viene rilasciato all’invalido, in modo da poterlo esibire al momento della 
visita. Per semplificare l’inoltro delle richieste tramite PIN il Legislatore non dimentica i Patronati: 
anzi, tolti gli sportelli all’ASL, saranno proprio questi a gestire il grosso dell’orientamento e della 
gestione, amplificando così il loro ruolo agli occhi dei cittadini. 
 
La visita vera e propria avviene sempre presso la USL, nella cui commissione di accertamento viene 
ora previsto anche un medico dell’INPS, ciò -si suppone- per ridurre i tempi prima previsti per il 
vaglio da parte dell’apposita commissione in seno all’Istituto. La novità ora prevista è la possibilità 
data all’invalido di prenotare data ed ora della visita: se quindi prima alla domanda faceva seguito 
una convocazione, ora, con la procedura online, si fa domanda fissando già in anticipo 
l’appuntamento, e ciò è un indubbio vantaggio semplificativo.  
 
La già citata circolare INPS n. 131 del 28 dicembre 2009 ridetermina, nell’allegato 1., gli importi 
degli emolumenti, collegandoli agli indicatori dell'inflazione e del costo della vita, oltre ai limiti 
reddituali oltre i quali si perde il diritto ai benefici. Si tratta di un Atto annuale che la Direzione 
Centrale delle Prestazioni dell'INPS compie per riagganciare gli importi al reale costo della vita. 
Speriamo di fare cosa gradita riportando di seguito una tabella riassuntiva di quanto scritto sopra, al 
fine di registrare importi, limiti e tetti reddituali tra il 2009 ed il 2010: 
 
 



Tipo di provvidenza Importo Limite di reddito 

  2009 2010 2009 2010 

Pensione ciechi civili assoluti 275,64 277,57 14.886,28 15.154,24 

Pensione ciechi civili assoluti (se ricoverati) 254,88 256,67 14.886,28 15.154,24 

Pensione ciechi civili parziali 254,88 256,67 14.886,28 15.154,24 

Pensione invalidi civili totali 254,88 256,67 14.886,28 15.154,24 

Pensione sordomuti 254,88 256,67 14.886,28 15.154,24 

Assegno mensile invalidi civili parziali 254,88 256,67 4.378,27 4.408,95 

Indennità mensile frequenza minori 255,13 256,67 4.378,27 4.408,95 

Indennità accompagnamento ciechi civili assoluti 755,71 783,60 Nessuno Nessuno 

Indennità accompagnamento invalidi civili totali 472,04 480,47 Nessuno Nessuno 

Indennità comunicazione sordomuti 236,15 239,97 Nessuno Nessuno 

Indennità speciale ciechi ventesimisti 180,11 185,25 Nessuno Nessuno 

Lavoratori con drepanocitosi o talassemia major 457,76 460,97 Nessuno Nessuno 
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